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TORRE ALFINA IN FESTA

PONTI NEL TEMPO …

LA CULTURA, L’ARTE

LE TRADIZIONI DI UN TERRITORIO

31 AGOSTO 2007
1/2 SETTEMBRE 2007
A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ASTORRE
CON ORGOGLIO E GRAN PASSIONE

VI OFFRIAMO QUESTA MANIFESTAZIONE

PER RICORDARE A TUTTI QUANTI

POPOLI, NOBILI E VIANDANTI

CHE PER DAR DI SE MEMORIA 

BISOGNA SAPER VIVERE LA STORIA

E CHE PER FARSI PERDONARE

LE NOSTRE ORIGINI DOBBIAMO AMARE

IL PAESE E LA FESTA

Dall’alto dei suoi seicento metri Torre Alfina domina l’altipiano che lo accoglie, con le sue case disposte a semicerchio intorno all’antica rocca di origine Longobarda. L’epoca medievale vide il borgo coinvolto nelle lotte tra guelfi e ghibellini, essendo proprietà dei Monaldeschi di Orvieto di parte Guelfa.

Risale alla prima metà del 400 l’origine della dinastia dei Monaldeschi di Torre Alfina e Trevinano e sin dal 1451 la comunità ricevette “parte del tenimento” tolto al signore. E’ del 500 l’organizzazione in comune che dalla seconda metà del 600 inizia un progressivo e graduale impoverimento fino ad arrivare agli inizi del 1800 all’indebitamento totale. Con l’unità  d’Italia Torre Alfina diventa definitivamente frazione del Comune di Acquapendente.

L’Associazione Culturale Astorre (dal nome del nostro compaesano Astorre Mardula vissuto a Torre Alfina nella seconda metà del 500), organizzerà insieme alla Pro Loco ed ai “festaroli” la terza edizione di Torre Alfina in Festa che è l’attuale denominazione dell’antica festività celebrata in onore della Madonna del Santo Amore.

Quella del settembre 2007 sarà infatti la 247° edizione della ricorrenza mariana e si articolerà in 4 momenti:
· Festa religiosa con il corteo della “ Traslazione” in abiti d’epoca (1760) rievocativo dell’episodio da cui ha avuto origine .
· Festa a tema storico con banchetto, musiche, corteo, mercatino e combattimenti all’arma bianca . 
· Fiera di San Bartolomeo: vetrina di prodotti tipici (1575) gastronomici e artigianali .
· Chambre d’Amis: arte contemporanea.
E’ una sorta di viaggio estemporaneo compiuto fra epoche diverse che hanno come unico elemento di congiunzione il territorio e ciò che esso offre.

Il territorio appunto come “ponti nel tempo”,  testimone sincero del passato, del presente e di ciò che sarà.

Le Serate a tema storico e la Festa Religiosa insieme rappresentano le nostre origini e tradizioni, l’Antica Fiera di San Bartolomeo è la storia delle tipicità di un luogo e della sua cultura e Chambre d’Amis è l’attualità e nello stesso tempo il futuro.
Scopo della Festa è quello di coniugare arte, territorio e tradizioni assumendo una dimensione sovraregionale per la presenza nella Fiera di aziende ed Enti Locali Toscani ed Umbri ed una dimensione internazionale per la presenza di artisti stranieri .
Un DVD sulla storia di Torre Alfina e sulla manifestazione “Torre Alfina in Festa” completeranno l’edizione del 2007. 
LA TRASLAZIONE

                   ORIGINE DELLA FESTA DELLA MADONNA DEL SANTO AMORE

Questa festa, molto sentita dai Torresi, è nata nel 1760, a ricordo della traslazione della sacra immagine della Madonna del Santo Amore, dalla chiesa parrocchiale alla chiesa rurale di San Sebastiano.

   Come leggiamo da un manoscritto latino:

   Questa miracolosa immagine della gloriosa e Sempre Vergine Maria Gran Madre di Dio venerata  sotto il titolo del Santo Amore con gran solennità fu benedetta dal Molto Reverendo Padre Guardiano Dei Cappuccini del Convento della città di Orvieto nel giorno otto del mese di Settembre dell’anno 1755, e nell’anno 1757 venne assegnata alla Venerabile Chiesa parrocchiale di Santa Maria del Castello di Torre Alfina…

Inoltre dagli Atti Consiliari:

      ….Adunato per ordine di sue podestà, e delle Signori Priori…, e General Consiglio… Alzatosi in piedied invocatoli nome SS di Iddio e dei Santi Protettori, consultò e dissi.

   In occasione della Sagra Visita fatta da Monsignor Vicario Generale dentro la nostra Chiesa Parrocchiale, ha ritrovato nel Altare di San Francesco allocata la Madonna SS. Del Santo Amore… ha decretato che si levi, e si ponga in altro loco più decente,onde sono di sentimento quando da tutti venisse approvato, volerla allocare nella Chiesa Nostra di San Sebastiano fuori del castello, ma prima di far ciò, farne una supplica a Monsignor Vescovo

per ottnere la licenza, … secondo si compiacerà il detto Monsignor Vescovo per riattare la medesima Chiesa, e renderla ritegrata dalla Sospensione, e doppi porvi la nostra Sagra immagine di Maria SS. … . Monsignor Vescovo approvò il resultato e nel mese di settembre, giorno della Madonna SS di Dolori, fu fatta la solenne Traslazione dove vi intervennero tutti gli fratelli della Confraternita dell SS. Sacramento e sacerdoti da Orvieto vinuti apposta, e la festa durò anche il giorni doppi che per la festa si San Matteo , dove vi furno dei discorsi fatti dal P. Lettore Zeni Domenicano con spari di mortaretti e tromba …… .

Firmato: Farnesi Podestà:’
Nell’anno 2005, in occasione del 250° compleanno della consacrazione dell’immagine della Madonna del Santo Amore, è stato istituito il corteo religioso. Prendendo spunto dal manoscritto sopra descritto si è dato vita ad una ventina di figuranti con la rievocazione dell’antica confraternita del SS. Sacramento, dei portatori della sacra immagine e delle donne in bianco.
Il corteo nella sua completezza risulterà composto da una sessantina di figuranti che oltre a quelli già descritti prevede le figure storiche del Podestà, dei Priori, del Camerlengo, del Balìo e delle altre figure minori dell’organizzazione comunale di Torre Alfina, nonché le figure dei sacerdoti ed i rappresentanti del popolo.

ANTICA FIERA DI                                         DISAN BARTOLOMEO

     Dallo Statuto Comunale di Torre Alfina (1575), si apprende che nel mese di agosto veniva festeggiato S. Bartolomeo ed a questo santo venne dedicata la fiera annuale.

Sempre leggendo lo Statuto Comunale apprendiamo che la presenza di artigiani e tessitori provenienti dall’esterno della Comunità veniva ben vista, poiché il loro mestiere poteva essere divulgato agli abitanti del luogo. 

Dall’esame della stessa fonte è possibile ricostruire la storia dell’agricoltura e dell’allevamento di questo luogo: il tipo di colture, più tutelate, erano quelle della vite e dei cereali, soprattutto il grano, ma anche gli orti. Tutelati erano pure i castagneti e gli alberi da frutto. La coltivazione dell’ulivo non era molto praticata ma particolarmente salvaguardata.

La zootecnia curava essenzialmente l’allevamento dei suini,  affiancata da quello dei bovini e degli ovini.

     Il ripristino dell’Antica Fiera di San Bartolomeo ha voluto proprio evidenziare quei prodotti che come alcuni cenni storici  dimostrano, sono nostri da secoli ed insieme alle tradizioni ed alle abitudini rappresentano la cultura di un territorio. 

     L’edizione del 2005 ha visto la presenza di circa 5.000 visitatori  ed alla sua  organizzazione hanno collaborato la Comunità Montana Alta Tuscia Laziale, l’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Viterbo e la Presidenza del Consiglio Regionale. L’edizione del 2006 allargato alle organizzazioni territoriali Toscane ed Umbre,  a rappresentato tutta l’area che un tempo fu possedimento dell’antico Comune di Orvieto. Scopo della manifestazione del 2007 sarà quello di  implementare la  “tipicità” che è propria di una  zona  le cui vicende storiche hanno unito e poi diviso, con l’auspicio di arrivare ad un  comune percorso. 

LE SERATE A TEMA STORICO
Le chiare origini medievali di Torre Alfina sono evidenti dall’assetto arroccato e raccolto del paese, intorno al castello; 

Ne sono poi testimonianza due porte d’ingresso all’antico borgo, ancora visibili e ben conservate, denominate Porta Vecchia e Porta Maggiore. Scopo della Festa a tema storico è quello di richiamare le origini e quindi l’inizio di quel ponte immaginario che è il motto della festa.

Il progetto del 2007 con cortei e rappresentazioni varie, vedrà il debutto di un complesso di musici nostrano. 
Spettacoli itineranti con mangiafuoco e giullari completeranno il quadro delle tre serate.

Una particolare menzione va fatta per la “Cena di Astorre” a base di prodotti tipici, imbandita alla medievale che rappresenta l’elemento di congiunzione tra l’Antica Fiera di San Bartolomeo e le serate medievali.

‘’

…un giullare è un musico, un poeta,un attore, un saltimbanco; è il ciarlatano che diverte la folla ai crocevia; è l’autore e l’attore dei lazzi che si recitano nei giorni di festa all’uscita delle chiese, ….’’ Ma soprattutto parla una lingua comprensibile a tutti quella dell’espressione artistica.
         Tratto da Les jongleurs en France au Moyen
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